JOHAN FRISO
                                                                   Scrivono di me
Il ragazzo  più cattivo della BresciaArt , decisamente il più provocatorio e dirompente artista che sconvolge la critica dei nostalgici sulle sue opere, con aggettivi come: “spiacevoli, trasgressive, scioccanti, assurde, sgradevoli, volgari, repellenti, antiestetiche, distruttive, vomitevoli, orrende, blasfeme, di cattivo gusto…”
Nei suoi lavori non ammette il compromesso: li realizza basandosi sulla propria visione della cruda realtà della nostra società capitalista.

La visione apocalittica non è pessimistica ma ironica e sarcastica. 

